
BRESCIA. Il Brescia ha detto
stop. Cellino ci ha pensato un
giorno e una notte e poi ha da-
tomandatoaisuoicollaborato-
ri d’informare i giocatori che
gli allenamenti sono sospesi.
Questo il comunicato dirama-
to alla stampa ieri mattina alle
8.30: «La società Brescia Cal-
cio, in seguito a quanto discus-
sonella conferencecall dei me-
dici delle squadre di serie A te-
nutasinelpomeriggiodimarte-
dì, comunica la sospensione
degliallenamenti persette gior-
ni. Ripresa prevista per merco-
ledì 18 marzo».

Lavoroacasa.Datachiaramen-
te per ora indicativa. Si resta in
attesadell’evolversi della situa-
zione e di nuove indicazioni
dal Governo. Intanto a Torre-

grossaecompagnisonostatigi-
rati via whatsapp dei program-
mi personalizzati di manteni-
mento muscolare che possono
essere svolti anche rimanendo
a casa. Sempre tramite la chat
di squadra i giocatori si stanno
sentendo in questi giorni per
cercaredi farecomunquegrup-
po e di tenere alto il morale di
quelli più preoccu-
patidaquestaemer-
genza delCovid-19.

In sede. Prosegue,
seppure con tutte
leaccortezzedelca-
soallequalesisotto-
pone lui e alle quali
ha sottoposto i di-
pendenti, il suo lavoro in sede
MassimoCellinocheieriabbia-
movistopropriofuoridagliuffi-
cidelclubmentre parlava,a de-
bita distanza, con un paio di ti-
fosi che l’hanno riconosciuto
mentre rientrava dalla pausa
pranzo e gli chiedevano lumi
su quello che ne sarà del cam-
pionato di serie A. Il presidente
biancoazzurro non ha potuto

dare risposte perché anche lui
in questo momento sta stu-
diando una strategia, ammes-
socheesista in questomomen-
to. Lo staff nella sede di via So-
stegno-Ferramolaèstato ridot-
to all’osso. Sono presenti solo
quellidavverofisicamenteindi-
spensabili e comunque tutti a
distanza di sicurezza, qualcu-
no anche dotato di mascheri-
na. Ad altri è stato invece con-
cesso di poter lavorare da casa.
Cellino sta tenendo contatti
quotidiani con i suoi colleghi
presidenti di serie A per capire
come comportarsi, prendendo
in considerazione ogni ipotesi,
compresaquelladellostopdefi-
nitivo almeno per quest’anno
del campionato, ipotesi sem-

pre più concreta
dopo che ieri è sta-
ta decretata uffi-
cialmente la pan-
demia. Uno stop
definitivo èl’ipote-
si della quale si è
iniziato a parlare
ancheierinei verti-
ci del Palazzo del

calcio, ben sapendo tutto quel-
loche unadecisione cosìtrasci-
nerebbe con sè.

Le altre. Nel frattempo un po’
tutte le squadre di serie A han-
no deciso di fermarsi, ancora
prima che la Lega diramasse
un comunicato nel quale ha
chiesto «a tutti i club che non
sonoimpegnatinellecoppe eu-

ropee di sospendere gli allena-
menti per sette giorni».

Ma c’erano già arrivati tutti.
C’è chi ha sospeso le sedute di
lavoro fino a domenica e chi,
comeilBrescia, finoametà del-
la prossima settimana. Conti-
nuano regolarmente gli allena-
mentiJuventus eNapoli, impe-
gnate martedì 17 e mercoledì
18 marzo in Champions Lea-
guecontroLione(incasa)eBar-
cellona (in trasferta). L’Atalan-
ta sta decidendo il da farsi, ma
è difficile che si fermi a lungo
dato che è comunque rimasta
in corsa in Champions League.
Inter e Roma stanno aspettan-
do di capire se e come gioche-
ranno la loro partita di Europa
League contro Getafe (in casa)
e Siviglia (in trasferta). Ma an-
che per questi club che hanno
ancora al breve orizzonte delle
partite in programma potreb-
be essere solo questione di po-
chi giorniperché aquesto pun-
to tutto è a rischio, anche le
competizioni europee. Saran-
nogiorni lunghiperil calcio ita-
liano. Giorni di consultazioni
in attesa del Consiglio Federale
in programma il 23. Ieri la Lega
calcio ha effettuato una call
conference sui diritti televisivi
nella quale si è parlato anche di
cosa accadrà dopo il 3 aprile,
maserpeggiailpessimismosul-
la possibilità di riprendere a
giocare. Oggi era in program-
ma un’assemblea, ma potreb-
be slittare a domani. //

Ripresa, se sarà possibile,
il 18 marzo: consegnati
programmi personali
In Lega serpeggia pessimismo

Il presidente.Massimo Cellino L’allenatore.Diego Lopez

BRESCIA. E adesso i giocatori
del Brescia cosa fanno? Beh,
prima di tutto danno il buon
esempio. Sfruttando i social,
che solitamente utilizzano
per comunicare con i tifosi, la
gran parte delle rondinelle ieri

ha mandato messaggi positi-
vi.

DopoDonnarrumma e Balo-
telli, anche Torregrossa e Ayè
hanno ripreso il meme dell’ini-
ziativa del nostro giornale per
la raccolta fondi. L’attaccante
francese ha anche mostrato
una piccola palestra ricavata
in una stanza della sua casa
bresciana. Altri giocatori, co-

me Sabelli e Spalek, hanno
pubblicato scatti che li vedo-
no rigorosamente chiusi in ca-
sa. Il terzino, con la sua compa-
gna, si è fatto vedere sotto il
piumone del letto da dove
spuntavano solo le facce, lo
slovacco mentre gioca alla
playstation e a Fortnite, il vide-
ogioco forse più famoso in
questo momento. Mario Balo-
telli ha rilanciato la sua faccia,
e quella dei suoi amici più ca-
ri, con l’hastag «Io sto a casa».
Quattro amici inseparabili ai
tempi del Coronavirus, ognu-
no ovviamente a casa propria.
L’italobrasiliano ha avvertito
la necessità di uscire per anda-
re a fare la spesa al supermer-
cato e, insieme alla moglie, si è
«selfato» tra gli scaffali rigoro-
samente dotato di mascheri-
na.

Enrico Alfonso nelle sue sto-
rie di Instagram alle 18.30 ha
scritto: «Sono già in pigiama,
portiamo pazienza, per il be-
ne nostro e di quelli che amia-
mo».

Segnali importanti, segnali
preziosi, che arrivano da uo-
mini sempre sotto i riflettori e
che hanno capito quanto sia
determinante in questo mo-
mento far passare il messag-
gio giusto. Al contrario di quel-
lo che hanno fatto in campo fi-
nora, stavolta nessuno ha
commesso errori nella comu-
nicazione. E così dovrà essere
anche nei prossimi giorni. Per-
ché adesso c’è qualcosa di
molto più importante a cui
pensare di una partita di cal-
cio oppure di un semplice alle-
namento. // C. T.

SALÒ. «Si può essere squadra
anche fuori da campo. E noi lo
siamo». Questo lo slogan dei
classe 2010 della FeralpiSalò,
che hanno voluto ’postare’ sui
canali social del club verdeblù
messaggi di grande responsa-

bilità civile in un momento
molto difficile della nostra sto-
ria.

Vincere la partita contro il
Coronavirus si può: parola dei
giovani leoni del Garda, i quali
si sono fatti fotografare mo-
strando cartelli eloquenti. «Re-
stiamo acasa», ma anche «Stia-
mo a baita» e «Andrà tutto be-
ne».

In evidenza. In prima linea per
questa sfida del tutto partico-
lare anche due giocatori sim-
bolo della prima squadra, An-
drea Caracciolo e Marco Zam-
belli, che hanno pubblicato
brevi video sui canali Insta-
gram e Facebook della Feralpi-
Salò.

«Mettiamo il Coronavirus al-
la porta: stiamo a casa», men-
tre il difensore aggiunge:
«L’unico modo per tutelare
noi stessi e i nostri cari è quel-
lo di restare a casa. Così com-
battiamo tutti insieme». Ed a
breve verrà pubblicato pure il
messaggio lanciato dai ragaz-
zi di Quinta e Sesta Categoria.

Nel frattempo tutti fermi: è
stata sospesa completamente
l’attività dei tesserati verde-
blù. La prima squadra resterà
a riposo (si fa per dire: ognuno
sta svolgendo lavori persona-
lizzate a casa) fino a martedì
17. Salvo ulteriori slittamenti,
i ragazzi di Sottili dovrebbero
tornare in campo domenica 5
aprile, considerato che la Lega-
Pro ha comunicato i rinvio di
tutte le gare in programma fi-
no al giorno 3.

I gardesani devono ancora
giocare dodici match di cam-
pionato: in questo momento è
difficile capire se si riuscirà o
meno a disputare tutte quan-
te le partite e se si disputeran-
no i play off allargati. Il rischio
è che si finisca a luglio, a pochi
giorni dal via della preparazio-
ne per la stagione 2020/’21.
Non c’è però nulla di certo: si
naviga a vista e fare previsioni
ora è impossibile. //

ENRICO PASSERINI

In sede Cellino
è regolarmente
al suo posto
ma staff ridotto
e a distanze
di sicurezza, c’è
chi lavora da casa

Il Brescia dice basta per una settimana
I giocatori si «allenano» nelle abitazioni

Ariposo. Le rondinelle si fermano per almeno una settimana
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Balo: «Sto a casa»
Romulo, le spese
con la mascherina

Al supermercato.Romulo fa rifornimento di provviste con la moglie

Rondinelle

Feralpi, Zambelli
e Caracciolo:
«Stiamo a baita»

Stiamoacasa.Anche i piccoli della FeralpiSalò si uniscono all’appello
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